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Gli ultimi 90' 
SCUDETTO 

NAPOLI-Sarap 

Como-MILAN 

RETROCESSIONE 

Inter-AVELLINO 

COMO-Milan 

Empoli-PESCARA 

PISA-Torino 

4 » * 

Milan, scusate il rinvìo 
Scudetto a Como, il Napoli si squaglia 

Maratona assiste dalla tribuna alla partita persi dalla sua squadra a Firenze 

TI 
Cullit contrastato d i Brio nella partita dì San Siro 

Éfego s'arrabbia 
«[Non parto più 
ed giornalisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

t a FIRENZE. Un'ora den
tro gli spogliatoi prima di 
uscire, a smaltire la rabbia 
di una nuova pesante scori-
lillà e l'addio alle ultime 
speranze. Imprecazioni, 
qualche lacrima, tanta ten-
siopeiin un angolo, Diego 
Alitando Maradona è l'im
magine della tristezza. Lo 
sguardo nel vuoto, aspet
tando che si svuoti il salone 
delle interviste, per evitare 
l'assalto, dei cronisti in atte
sa.- È arrivato al Comunale 
qualche istante prima che si 
inaiasse a giocare. Ed è sta
lo l'ultimo ad andarsene. 
Ha; aspettato che i compa
gni, uscissero dallo spoglia
toio per salutarli uno per 
uno. 

Òggi o al massimo doma
ni andrà in Svizzera per di
sintossicarsi dalla delusio
ne© curarsi la contrattura, 
che s'è rivelata, dopo gli 
esdmi specialistici, più gra
ve del previsto. Quasi sicu
ramente sarà dì nuovo a Na
poli quando si tornerà a su
dare per la prossima stagio
ne, quando II Napoli avrà 
smaltito il malessere di que-
sto^inale di campionato ed 
avrà cambiato parte dei 
sudi attuali connotati. 

Prima di lasciare, l'ultima 
polemica con i giornalisti, 
rei'di aver travisato e stru
mentalizzalo le sue dichia
razioni latte nella trasmis
sione televisiva del .-.abato 
sera. «Basta ascoltare il 
filmata della trasmissio
ne.».», è l'invito che rivolge 

prima di lasciare il Comuna
le, dove, secondo lui, il Na
poli ha perso bene. 

Che Napoli ritroverà Die
go? Sicuramente diverso. 
La caduta a precipizio ha 
aperto voragini all'interno 
dello spogliatoio. L'amicizia 
e la fratellanza, tanto decla
mate, si sono/dissolte di 
fronte ad una terribile real
tà. Non c'è odio, ma non 
c'è più compattezza. 

Ognuno combatte una 
sua battaglia isolata, nel 
tentativo di salvare la pro
pria immagine. «I giocatori 
non hanno colpe», ha preci
salo Carella. «Cercatele al
trove», ha quindi concluso, 
evitando di essere più preci
so. Le cercherà senz'altro la 
società. Già in settimana si 
svolgeranno le prime riu
nioni. È il momento dei bi
lanci. Nonostante le smenti
te, verranno fatte le liste di 
proscrizione, come le ha 
chiamate Garella. «Valute
remo la stagione con sere
nità ed obiettività. Dobbia
mo capire perché è finità 
cosi», ha spiegalo Luciano 
Moggi, voce ufficiale della 
società. 

Non mancheranno i capri 
espiatori, anche se qualche 
giocatore strenuamente ha 
continuato a difendere il 
gruppo. «Spero che nel 
prossimo campionato si stia 
ancora tutti insieme. Tutto 
sommato stiamo bene». 

Ma sarà difficile: il Napoli 
ha già deciso di cambiare in 
parte la sua faccia. 

E Sua Emittenza 
fa in anticipo 
il giro d'onore 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Una gioia Irette-
nuta, buttata fuori con il con
tagocce. L'aria, insomma, è 
quella di una festa troppo an
nunciata ma poi riuscita a me
tà. Il discorso mancato di 
Ruud Gullit (la Lega calcio, 
con scarso buon senso, non 
ha dato il permesso) durante 
la consegna del «Pallone d'o
ro* dedicato a Mandela, l'im
provviso temporale che ha 
trasformato In una palude il 
prato del «Meàzza», la dispe

rata cocciutaggine della Ju
ventus abbarbicata nella sua 
metà campo. Anche il tradi
zionale giro di campo, para
dossalmente, non è riuscito 
come copione comanda. I 
giocatori, intatti, lo hanno fat
to solo dopo essersi rivestiti: 
era già passata mezz'Ora e or
mai sulle gradinate c'erano 
solo quattro gatti. ~ Daniele 
Massaro, Ruud Gullit e altri 
giocatori non si sonò demora
lizzati e. In giacca e mocassi

ni, si sono messi a correre con 
una bandiera rossonera. Il bel
lo è che con loro c'era anche 
Berlusconi, letteralmente im
pazzito dalla gioia. 

Festa a metà, dunque. Il più 
provato, dopo il fischio di 
chiusura, era proprio Silvio 
Berlusconi. Pallido, accalda
to, con la loquela un po' ingol
fata, il Dottore se l'è presa con 
la pioggia. «11 maltempo - ha 
detto - è stato il nostro princi
pale avversario. Con un cam
po ridotto cesi non si poteva 
costruire un gioco decente. E 
il Milan, che doveva attaccare, 
naturalmente è stato il più 
danneggiato. Scudetto vinto? 
No, c'è ancora la partita col 
Como. Meglio andare cauti», 
sottolinea con un filo di voce. 
«Anche a loro basta un pareg
gio? Beh, vedremo, noi co
munque andiamo là per vince
re». 

E i giocatori? Passa un bel 

po' di tèmpo prima che si pre
sentino davanti ai giornalisti. Il 
più assediato, come a) solito, 
è Ruud Gullit. Ammette: «Lo 
scudetto è quasi vinto, però 
nel. primo tempo abbiamo 
giocato davvero male. Nel se* 
condo è andata meglio. Sia
mo andati vicini al gol ma il 
terreno ci ha frenati». Poi due 
parole sul pubblico. «Mi spia
ce di non averlo accontenta
to. C'era un bel pubblico, cor
retto. Meno male perché non 
è sempre così». Qualcuno fa 
una battuta sul suo mal di pan
cia dopo il concerto di Sting a 
Torino e lui risponde: «In Italia 
sì fanno dei drammi assurdi. 
Nel calcio italiano c'è poco 
senso dell'umorismo, (La gen
te lo prende troppo sur serio: 
a Napoli ho visto molti piange
re, In Olanda non sarebbe mai 
successo». 

Carlo Ancelotti è quasi 
amareggiato: «Dovevamo fare 

subito il giro del campo. Mi 
dispiace d'aver deluso i tifosi. 
Nel primo tempo abbiamo 
giocato male. Negli spogliatoi 
Sacchi ci ha fatto una raman
zina e difatti poi le cose sono 
andate meglio. Il Como? Beh, 
vedremo di non danneggiarci 
a vicenda». Anche Franco Ba
resi, che ha seguito la partita 
dalla tribuna, è dello stesso 
parere di Ancelotti. «Il Como 
non vorrà rischiare, noi nep
pure...». Costacurta ha am
messo l'azione fallosa, da ri
gore, su Buso. «Sì, in effetti il 
fallo c'era ma l'arbitro non ha 
fischiato...». 

Infine Tassodi, ieri capita
no: «Ci ha danneggiati il mal
tempo e anche un certo ner
vosismo. La Juventus però 
non mi è piaciuta. Noi a Tori
no non abbiamo mai passato 
la palla indietro al portiere. 
D'accordo, è una questione di 
mentalità: loro però hanno 
davvero esagerato». 

AGINDA PER SETTE GIORNI 
GLI EROI DELLA DOMENICA 

LUNEDÌ KJ 

T E N N I S A Roma Internazionali d'Italia maschili (fino al 15) 

KIM 

11 MERCOLEDÌ 

BASKET 
A Pesaro, Scavolini-Tracer, 
prima finale scudetto 

CALCIO 
A Stasburgo, Ajax-Malir.es, 
finale Coppa delle coppe 

14 SABATO 

BASKET 
A Milano, Tracer-Scavolini, 
seconda finale scudetto 

PALLANUOTO 
Campionato di serie A 

Che bella una finale 
in «slow motion»! 

15 DOMENICA . 
AUTOMOBILISMO 
A Montecarlo, Gran Premio di Formula 1 

CALCIO 
Campionati di SBrie A (ultima giornata), B, CI, C2. 

RUGBY 
Play-off 

• i Troppa grazia, Sant'An
tonio. Ma vi rendete conto, se 
ascoltate la televisione (e non 
c'è dubbio che l'ascoltiate) 
che viviamo in un secolo par
ticolare? Magari esagererà un 
poco con le guerre, ma tra un 
paio di guerre e l'altro paio 
guardate cosa ci ha dato: la 
diffusione del telefono, del
l'automobile, della televisio
ne, della bomba atomica, di 
quella all'idrogeno, al gas ner
vino, ai neutroni, ci ha dato 
per la prima volta un papa po
lacco che quando sarà morto 
- lunga vita, santità - ascen
derà agli aliati e diverrà il pa
trono delle agenzie di viaggio. 

Poi abbiamo avuto il calcio: 
l'altra domenica - lo diceva 
appunto la tv <- c'è stata la par
tita dei secolo tra Napoli e Mi-

lari; ieri c'è stata la partita del 
secolo Ira Miian e Juve, dome
nica prossima le partite del se
colo saranno addirittura due: 
Napoii-Sampdoria e Milan-
Como, che potrebbero prelu
dere alia partita del millennio 
(sta per finire, quindi è legìtti
mo) con l'eventuale spareg
gio tra Napoli e Milan. Quindi 
seguiranno le partite del cin
quantennio che sono addirit
tura tre: i possibili spareggi tra 
Torino, Juventus e Inter per i 
posti in Uefa. Cosi arriviamo al 
Duemila e ci facciamo quattro 
risate. 

Ma le risate diventano otto 
se viene esaudito il mio desi
derio; che la telecronaca del
l'eventuale spareggio tra Mi
lan e Napoli sia affidata a 
Giampiero Galeazzi, l'unico 
telecronista al mondo che ha 

bisogno del traduttore simul
taneo perché solo la Madon
na capisce quello che sia di
cendo. Seguite le sue telecro
nache del tennis dal Foro itali
co? Il gioco di Bertoldino è 
tutto fondato sul serve and 
volley basato sul fatto che il 
primo servizio, se non è un 
ace, è molto slice giocato in 
back, il che mette in difficoltà 
Cacasenno costretto a cerca
re il long line con un drop 
shot giocato con molto top 
spin quando non addirittura 
in lob come si può vedere be
nissimo se la regia ci rimanda 
il colpo in slow motion che 
purtroppo non sarà gustato -
visto che non hanno il moni
tor - dagli spettatori che gre
miscono il court e tra i quali ci 
sono tutte le uery important 
person dello smart set. Vi 
prego: non fatemelo perdere. 

Cullit mostra il «pallone d'oro» consegnatogli prima della gara 

Era dedicato a Mandela 
Pallone d'oro a Gullit 
ma niente discorso 
(la Lega non vuole) 
• ! • MILANO. «È un grandissi
mo onore per me ricevere 
questo premio»: doveva co
minciare così il discorso che 
Ruud Gullit aveva preparato e 
che avrebbe dovuto pronun
ciare di fronte all'intero stadio 
nel momento in cui gli veniva 
consegnato il «Pallone d'oro». 
Ma il discorso non è stato pos
sibile al Milan sì sono dimen
ticati dì chiedere il permesso 
alla Lega. Ecco il testo: «Devo 
dire però che non è un premio 
che uno può vincere da solo. 
È il frutto di un lavoro di squa
dra: e per questo vorrei ringra
ziare di cuore la mia vecchia 
squadra, il Psv Eindhoven, la 
squadra nazionale olandese e 

In modo particolare il Milan. 
Insieme mi hanno fatto vince* 
re il "Pallone d'oro". Come 
voi tutti sapete dedico questo 
premio a Nelson Mandela nel
la speranza che capiate quan
to sia importante lottare con
tro l'apartheid perché io cre
do che tutti abbiano 11 diritto 
di godere la propria libertà. In 
conclusione vorrei dirvi che 
questo è stato un ottimo cam
pionato per la mia squadra. 
Grazie di cuore alla nostra so
cietà calcistica, al suo presi
dente dottor Berlusconi, una 
società ottimamente organiz
zata, una squadra meraviglio
sa e soprattutto un pubblico 
fantastico. Grazie!». 

Tennis. Internazionali a Roma 
Vince la Sabatini 
ma la canadese Kelesi 
l'ha fatta tremare 

L'argentina Cabrala Sabatini, vincitrice al Foro Italico 
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